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Senza esclusione di colpi la scelta dei candidati dello scudocrocioto 

» All'insegna del «nuov< 
la DC esclude i giovani 

L'Umbria duramente penalizzata in una lista capeggiata nientemeno che da Mario Scei­
ba - Continuano a Perugia e a Terni le riunioni nelle sezioni PCI per definire le liste 

Scioperano tutte le categorie in appoggio alle vertenze contrattuali 

Oggi ferma la provinda di Terni 
Nei vari settori l'astensione dal lavoro seguirà criteri diversi - Il concentra­
mento per il corteo alle 10 in piazza Valnerina - Alle 11 in piazza della Repub­
blica il comizio di Bruno Trentin - Adesione degli studenti e dei disoccupati 

PERUGIA — Come se non ba­
stassero già da soli Micheli, 
Malfatti e Radi a garantire 
l'immagine di senilità della 
DC umbra da Roma, ma an­
che da Perugia, adesso han­
no avuto la gustosa idea di 
metterci un bel carico da un­
dici per le liste europee di 
questo partito. Mario Sceiba. 
il famigerato ministro degli 
Interni degli anni cinquanta. 
.sarà infaiu il capolista quasi 
certamente per l'Europa. 

Ma non basta. A fargli com­
pagnia i de, romani ed um­
bri, hanno chiamato un altro 
esponente famoso negli anni 
quaranta e cinquanta: il prof. 
Giuseppe Vedovato già sotto 
segretario e docente di una 
qualche materia economica al­
l'università di Perugia un de­
cennio fa. 

Insomma, non c'è dubbio: la 
DC perugina ed umbra in 
questi ultimi tempi si è spe 
coalizzata Dell'umiliare DOD 
solo le forze giovani, ma so-
prattitto quelle umbre. 

Dopo il blitz nel comitato 
provinciale, avvenuto martedì 
notte con la nomina di Mario 
Roich a segretario provincia­
le. il < rifiuto » dei due diri­
genti di vaglia dello staff 
spitelhano. Pino Sbrenna e 
Giovanni Paciullo. è diventa­
to ufficiale. Sicché la com­
missione per la nomina dei 
candidati ieri sera ha dovuto 
faticare non poco per trova­
re qualche nome da collocare 
dietro il gruppetto de' quat­
tro inamovibili (Micheli. Mal-
ratti. Radi e De Poi). E a 
quanto se ne sa questa volta 
non ci saranno più. sia pure 
formalmente, come nel 7fi in 
lizza candidati che esprimano 
un qualche rapporto con la 
società civile e produttiva. 

Per arrivare al « congela­
mento » della situazione, per 
ripre.sentare cioè all'elettora­
to i quattro parlamentari 
uscenti, nella DC c'è stato in 
pratica un ribaltamento, vero 
e proprio, delle alleanze tra 
le correnti. Filippo Micheli 
ha rotto con Spitella. (i due 
invece hanno governato il 
partito, sia nel regionale che 
nel provinciale, in questi ul­
timi quattro anni emarginan­
do dalla gestione fanfaniani e 
morotei) ridiventando di Tat­
to amico di * Nuove Crona 
che » che. a sua volta ha sai 
damente conquistato la lea­
dership nel partito. 

TI tutto per battere il ten­
tativo dell'ex segretario prò 
vinciate Pino Sbrenna di en­
trare in lista e insidiare così 
da vicino le posizioni dell'ani 
ministratnre nazionale dello 
scudo crociato. 

Micheli, dunque, cambia al 
leanze. Ma quando si aprirà 
veramente la campagna ek-t ' 
tonile finiranno nuovamente 
per lasciare il posto alla bat­
taglia tra Micheli (capolista) 
e Malfatti (che tuttavia stori 
camente prende più preferen­
ze del segretario amministra­
tivo) per arrivare al primo 
posto nelle preferenre. 

A ben vedere, dunque, l'ope 
razione con la quale Mario 
Roich è arrivato alla segrete 
ria ha poggiato su di un ca­
posaldo: il coagulo in que.sta 
fase delle varie anime « mi­
nisteriali » della DC battendo 
invece quel « richiamo al so­
ciale » che sia Sbrenna che 
Paciullo potevano in qualche 
modo evocare. 

I-» bandiera del rinnova 
mento sarà quasi eselusiva­
mente portata allora da Ser­
gio Eremi, capogruppo alla 
Regione, che sarà l'unico can­
didato umbro della DC per le 
elezioni europee. Ma non si 
troverà in bella compagnia. 
Alla DC tutto si potrà rim­
proverare tranne che manchi 
di continuità storica. 

Entro oagi si completeran­
no anche le liste del PS!. In 
programma c'è infatti la riu 
nione del comitato regionale 
che avrà all'ordine del gior­
no proprio la definizione dei 
cand dati. L'ul'ima voce vuo­
le che il prof. A'do Gerard1. 
entri d'imperio nella lista. 
mentre l'ex senatore Stirati 
potrebbe anche ritirarsi. 

Procedono, intanto, in tilt 
te le sezioni comuniste d?lla 
regione gli attivi degli iscritti 
sui criteri e sui programmi. 
nonché sui candidati, di que­
sta campagna elettorale. Ter­
mineranno nei prossimi gior­
ni: poi i due comitati fede­
rali. il 23. tireranno le somme. 

rn. m. 

Anniversario 
TERNI — Ricorre oggi ti pri­
mo anniversario della morte 
del compagno Bramante Sa­
pore, de.egato del sindaco ed 
uno tra l fondatori della se­
zione comunista di Marmore. 
Una lapide sarà Inaugurata 
oggi presso il cimitero di Pa­
piano Il comitato di sezione 
per l'occasione sottoscrive 
un abbonamento a Rinascita 
per una sezione del Temano. 

TERNI — La discussione sulle candida­
ture caratterizza ancora questa prima 
fase della campagna elettorale. Nelle se­
zioni comuniste proseguono le assemblee 
degli Iscritti, aperte alla partecipazione 
del cittadini, In vista.della ratifica defi­
nitiva prevista per lunedi quando alle 
ore 15,30 torneranno a riunirsi il Comi­
ta to federale e la commissione federa­
le di controllo. 

Oggi sono previste le seguenti assem­
blee: Borgo Rivo, ore 20,30 (Vincenzo 
Acclcca) ; (Tospea, ore 17 (Giovanna Pe-
trelli): Guidi, ore 20,30; Marchesi, ore 
16 (Ezio Ot taviani ) : Piedlluco. ore 20.30 
(Giacomo Porrazzini): Sagrestani, ore 
21 (Paolo Modesti); Le Grazie, ore 1G 
(Mario Cicloni); San Venanzo, ore 20. 
(Maurizio Benvenuti) : Sangemini, ore 
20.30 (Walter Mazzilli): Castel di Lago. 
ore 20,30 (Gianni Polito): Montedison 
ore 17 (Roberto Piermat t i ) ; ENEL, ore 
17. Acquasparta. ore 20: Attigliano, 
(Franco Allegretti); Alviano (Patrizia 
Valsenti): Guardea (Massimo Purpura ) : 
Giove (Libero Paci) ; Lugnano (Enzo 
Matteucci): Avigliano (Roberto Pierinat 
t i ) : Narni Scalo, ore 20,30 (Maurizia 
Bonanni) . 

Nel frattempo è tornato a riunirsi 11 
alrettivo della Federazione socialista. E' 
s ta ta ratificata definitivamente la lista 
per quanto riguarda la provincia di Ter 
ni. Le novità sono rappresentate dai nomi 
del due candidati che nella rosa per la 
Camera figurano dopo Enrico Manca, 
capolista. Le altre candidature sono quel­
le del consiglieri comunali Fabi e Ca 
potostl. Altra novità è rappresentata 
dalla conferma che Auretta Resta Cam­
pili non andrà al Consiglio regionale in 
sostituzione di Fabio Florelli. candidato 
al Senato. Al suo posto andrà invece 
Francesco Plsclnl, ex vice sindaco di 
Narni. 

Più tormentate appaiono essere le ac­
que nella Democrazia cristiana. La pri­
ma riunione della commissione elettora­
le non ha portato a conclusioni di rilie­
vo. La riunione è s ta ta aggiornata a 
ieri sera e forse questa mat t ina si riu­
scirà a sapere qualcosa di più. Viene 
data quasi per scontata la riconferma 
dei parlamentari uscenti. La maggiore 
certezza è per la candidatura del segre­
tario nazionale amministrativo Filippo 
Micheli, sulla cui riconferma c'è già una 
precisa direttiva della Direzione nazio­
nale. 

Attraverso l'assessore all'Industria, Provantini 

IBP e Terni: la Regione 
sollecita fatti concreti 

PERUGIA — «Sia per la Terni che per la IBP è necessario 
entrare in quella che abbiamo più volte chiamato la terza 
fase: dopo il confronto sui piani di settore della 675 e sui 
programmi delle singole aziende bisogna passare alla fase 
dei progetti operativi e delle decisioni concrete ». 

Lo ha dichiarato l'assessore regionale allo Sviluppo econo­
mico. Alberto Provantini. annunciando di aver convocato per 
il 2 maggio, a Perugia una riunione sulla Terni fra Regione. 
Comune e direzione aziendale e di aver richiesto per la IBP 
al ministro dell'Industria un incontro tra le parti firmatarie 
dell'accordo del 23 febbraio. 

L'incontro |)er la Terni -- ha detto ancora Provantini — 
dovrà servire essenzialmente a conoscere le « risposte pre­
cise » della società sul complesso dei problemi aperti ed esa­
minati il 19 dicembre dello scorso aono in una riunione nel 
corso della quale i dirigenti dell'azienda presentarono il pac­
chetto delle « linee strategiche » della Terni. 

NON S'ESCLUDE NEANCHE LA POSSIBILITÀ' CHE SI TRATTI DI SUICIDIO 

Sulla morte di Pietro Sanpaolesi 
ipotesi tante, certezze nessuna 

Ieri mattina effettuata l'autopsia - Si ha però la sensazio­
ne che gli inquirenti abbiano una pista - Ridda di illazioni 

A « Lascia 
o raddoppia? » 

da Castello 
il principe 

poeta 
CITTA* DI CASTELLO — 
Ojo Adeyinka Bankole, 
Banko per gli amici, e sta­
to ieri sera uno dei pro­
tagonisti della trasmissio­
ne televisiva « Lascia o 
raddoppia? ». Principe ni­
geriano di 23 anni, resi­
dente da alcuni anni a 
Città di Castello dove ha 
conseguito il diploma di 
ragioniere. Banko è iscrit­
to attualmente alla facol­
tà di Economia e commer­
cio dell'università di Pe­
rugia. 

Intimamente legato al­
la tradizione e alla civil 
tà della sua terra (si è pre­
sentato ieri sera per la 
storia del suo Paese dal 
1861 al 1960) di Città di 
Castello non è solo ospite. 
ma cittadino.'Un po' come 
g.à altri suoi connazionali 
— sono un centinaio gli 
studenti nigeriani che ri­
siedono a Città di Ca­
stello — molti dei quali 
però hanno lo svantaggio 
di esservi giunti appena 
da qualche mese. 

Banko. agevolato anche 
dalla sua buona conoscen­
za dell'ital.ano. è noto un 
po' a tutti in città. Lui 
stesso non ha mancato di 
esternare i suoi sentimenti 
e le sue opinioni. Lo ha 
ratto da ultimo anche at­
traverso la pubblicazione 
di due raccolte di poesie. 
o Sono nato per vincere » 
e « II sereno dopo la tem­
pesta » sono uscite nel cor­
so del 78. Altri testi, tra 
cui un romanzo e un'opera 
teatrale, li ha in prepa­
razione. 

«Ho sentito / ho senti 
to dai miei fratelli / lon­
tani nel sud / ancora mo­
renti in migliaia / e mo­
renti nella loro terra » 
(scrive nel brano « Dall'in-
ferno-Sudafrica ») * come 
poss.amo dimenticare lo 
sfregio? / Leggo sul gior­
nale / vedo alla televisio­
ne ' scene d'agonia ' di 
sorelle in difficoltà / e le 
madri in fuoco / bruciate 
in macello / e morenti nel 
U l*ro terra ' come pos­
siamo d monticare Io sfre­
gio? / Africa tu cosa fai? ' 
Non dorm.re tanto! / A 
noi toccò di veder / in­
vece della luna nella not­
te / passeggiare in cielo 
come un astro / la dentie­
ra della morte». 

In « Aprimi fratello » un 
nuovo messaggio: « Per­
ché mi chiedi / se vengo 
dall'Africa? / 3e vengo 
dall'America? / Se vengo 
dall'Europa? / Perché mi 
chiedi / la lunghezza del 
mio naso / Io spessore del­
le mie labbra / il colore 
della mia pelle / il nome 
delle mie divinità? / Per­
ché mi dici / che sono ne­
gro / che sono un rosso / 
che sono un giallo / che 
sono un blu? / Non sono 
un negro. / non sono un 
rosso / non so un blu / 
sono solo un uomo / un 
uomo che ti assomiglia / 
un uomo di tutti i tempi / 
un uomo di tutti i cieli / 
Aprimi la tua porta / apri­
mi il tuo cuore / per­
ché sono un uomo ». 

g. g. 

PERUGIA — Un coltello, una 
pietra, comunque un corpo 
contundente, avrebbe provoca­
to la ferita al collo di Pietro 
Sanpaolesi, il carabiniere 
ventiduenne ucciso a fossato 
di Vico da un colpo di pi­
stola sparato quasi a brucia­
pelo. L'autopsia, effettuata 

Fifty-fifty dunque quanto al­
le ipotesi, anche se il tenente 
colonnello Romano sembra 
stia seguendo una pista anco­
ra salda. L'abbiamo lasciato 
ieri che stava di nuovo par 
tendo per Gualdo Tadino per 
verificare alcuni indizi. 

L'atmosfera è ingomma quel-
ieri mattina nell'ospedale di j ] a di una rapida conclusione 
Gualdo Tadino dal prof. Gio 
vambattista Bolis, parlerebbe 
di questo intricando così an­
cora di più la ridda di ipo­
tesi sul misterioso delitto da­
vanti al distributore della 
Texaco. 

Sempre ieri infatti la tesi 
del suicidio sembrava pren­
dere corpo pur nelle contrad­
dittorietà degli indizi. Aveva 
cominciato con il non esclu­
derla durante la mattinata il 
sost:tuto procuratore Wladimi-
ro De Nunzio ed anche il que­
store di Perugia, dott. Anto­
nio Fanello, faceva capire 
tra le righe che si trattava 
di una buona pista. L'autopsia 
stessa, per quanto se ne sa. 
non esclude la tesi. 

Un colpo a distanza ravvici­
nata sparato dall'alto verso il 
basso è il massimo dell'am­
biguità. quanto all'escludere 
o confermare un suicidio. Né 
la situazione della macchina 
in cui il giovane è morto ha 
dato prove certe: entrambi i 
vetri infranti, i cristalli del 
lato destro dentro l'auto e 
quelli della fiancata sinistra 
sul selciato del distributore. 
il contenuto dell'auto rovista­
to. biglietti di banca sgualci­
ti sul tappetino, forse 300.000 
lire mancanti dal portafoglio. 

Guardando bene, gli inqui­
renti hanno per la verità tro­
vato qualche cosa di strano: 
una scritta a biro sulla pa­
tente dal senso inequivocabi­
le: «Servo». Ma nessuno, ca­
rabinieri in primis, sembra 
avergli dato gran peso per 
la strana somiglianza con la 
scrittura del morto e perché 
nell'auto la calibro nove d'or­
dinanza non è stata asportata, 
come accade in genere. 

Niente di certo anche a pro­
posito della calibro 9 di Pie­
tro Sanpaolesi. Che abbia 
sparato non è stato ancora 
accertato (è al lavoro il ca­
pitano Surace esperto di ba­
listica che farà una relazio­
ne). né che il proiettile che 
forando vena e aorta si è 
conficcato dietro al sedile del­
la Ford Fiesta sia certamen­
te di una calibro nove, come 
sembra sicuramente il bosso­
lo trovato vicino all'auto. 

Insomma tra un caos di in­
dizi e supposizioni abbiamo 
cercato qualche indicazione 
precisa del tenente colonnel­
lo Romano, della Legione dei 
carabinieri di Perugia. 

« Per ora — ci ha detto ieri 
verso le 19 — stiamo al 50% 
tra suicidio e omicidio. H 
guanto di paraffina avrebbe 
indicato l'esistenza di tracce 
di polvere da sparo tra l'in­
dice e il pollice della vittima, 
la ferita al collo nulla dice se 
sia stata provocata acciden­
talmente o sia seguita ad una 
colluttazione ». 

del caso nonostante per tutto 
il pomeriggio si siano succe­
dute le più strane indiscrezio­
ni e le più dotte illazioni. Si 
è parlato persino di una dop­
pia attività del giovane cara­
biniere. Che. insomma, il la 
voro nelle volanti di Cortona 
.sarebbe stato solo una coper­
tura per compiti più impor­
tanti e segreti. 

Il giaMo si è infittito con 
ulteriori ipotesi sull'agguato 
e. al contrario, su un suicidio 
che il giovane maturava da 
temjw (si è detto che a Cor­
tona abbia tentato in passato 
di suicidarsi con i barbiturici). 
Tra contraddittori indizi, fanta­
sie e semplici illazioni — co­
me molto probabilmente quel­
le che sopra abbiamo riporta­
to a titolo di cronaca — in 
.serata il buio della notte ha 
fatto coooia con il mistero in­
torno al delitto. Per oggi, al­
meno a quanto ieri gli inqui­
renti davano ad intendere, ci 
potrebbero essere grosse novi­
tà. A due giorni dal ritrova­
mento della Fiesta con il suo 
triste fardello la sensazione 
resta comunque quella di un 
complicato rompicapo in cui 
la morte di un uomo di 22 
anni è la sola certezza. 

Gianni Romizi 

Nella foto: inquirenti intorno 
alla Ford in cui è stalo ri­
trovato il cadavere del gio­
vano carabiniere 

Domani e domenica a convegno 
a Perugia gli psicoterapisti 

PERUGIA — Domani e domenica esperti di università. Cen­
tri di Igie.T» mentale e Ospedali psichiatrici italiani si riuni­
ranno a Perugia per il 13. convegno della Società italiana di 
psicoterapii medica sul tema: « Indicazioni e criteri di valu­
tazione della psicoterapia individuale e di gruppo ». 

Nelle aule di Via del Giochetto il dibattito sarà insomma 
indirizzato all'approfondimento ed allo scambio di esperienze 
sulla pratica psichiatrica in Italia. La Società di Psicoterapia 
medica, organizzatrice del convegno con la cattedra di psi­
chiatria della facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università 
degli Studi di Perugia e l'Ospedale generale regionale di Pe­
rugia, raccoglie tra i suoi membri i medici che si occupano 
di psicoterapia e operatori non medici (soprattutto psicologi) 
quali membri associati. Nell'ambito della società ci sono in 
sostanza psicoterapeuti di diversa formazione e provenienza. 

e Scopo istituzionale di fondo — afferma una nota del­
l'istituto — r.mane quello di approfondire gli aspetti tecnici 
della psicoterapia, ciò che è importante dato che l'intervento 
sul paziente deve essere fatto svincolandosi il più possibile 
dagli schemi farmacologici che ripropongono pericolose di­
pendenze da diversi punti di vista, e che spesso non sono 
stati ìuperati nelle impostazioni sociali ». 

Si tratta di posizioni riguardo ad una complessa materia 
che non trovano unanimità di consensi. Anche per questo il 
convegno di domani e domenica rappresenta un'occasione 
importante di confronto specialmente in un ambiente come 
l'Umbria particolarmente avanzato rispetto all'assistenza psi­
chiatrica. 

TERNI — Sono circa trenta­
mila i lavoratori che oggi 
scendono in sciopero. La gior­
nata di mobilitazione è stata 
decisa dalla federazione uni­
taria provinciale CG1L-
CISL-UIL. Sono interessati i 
lavoratori dei settori portan­
ti dell'economia ternana: i 
metalmeccanici, che sciope­
rano per quattro ore. i chimi­
ci, che scioperano per quattro 
ore. con l'eccezione della «Ter-
niehimica » che. per motivi 
legati all'organizzazione dei 
centri produttivi, resterà bloc­
cata per otto ore. 

Per l'intera giornata si 
astengono da ogni attività i 
dipendenti del pubblico im­
piego. mentre ner l'ultima del 
le categorie, quella degli edi­
li e dei settori collegati, la 
FLC provinciale ha predispo 
sto un calendario articolato. 
Gli edili sospenderanno il la 
voro per otto ore, gli altri 
(laterizi, manufatti, lapidei. 
calce) per quattro ore. 

La manifestazione avrà il 
seguente svolgimento: ore 10 
concentramento in piazza Val 
nerina, ore 10.30 corteo per 
le vie cittadine, ore 11 co­
mizio in piazza della Repub­
blica tenuto da Bruno Tren­
tin. segretario nazionale del­
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. 

Fino a ieri mattina non si 
sapeva con esattezza se il 
corteo degli studenti avrebbe 
preso le mosse da piazza 
Dalmazia, per congiungersi 
poi con il corteo dei lavorato­
ri. o se invece gli studenti si 
concentreranno anch'essi in 
piazza Valnerina. Gli esecuti­
vi studenteschi, che in pro­
prie riunioni hanno discusso 
dello sciopero provinciale. 
hanno dato la loro adesione. 
Sarn anche presente la lega 
dei disoccupati. 

Ci sono parecchi motivi che 
fanno della giornata di oggi 
un appuntamento di grande 
importanza per la città. In 
primo luoso lo sciopero è di 
sostegno alla lotta per i rin­
novi contrattuali. Per la cit 
tadinanza sciopero e manife­
stazione rappresentano un ri­
chiamo a questa realtà delle 
lotte contrattuali. Tutte le 
grandi categorie che co.titui-
scono l'ossatura dell'economia 
ternana sono impeenate nella 
stagione contrattuale. La pre­
senza ponderante nella provin­
cia delle industrie metalmecca­
niche e chimiche fa si che la 
auasi totalità dei lavoratori 
ternani sia impegnata 

E' opinione prevalente all'in­
terno delle organizzazioni sin­
dacali. che. se è dato riscon­
trare una forte mobilitazio­
ne nelle fabbriche che con il 
passare dei giorni tende ad 
accentuarsi, non altrettanto si 
può dire per quanto riguar­
da l'opinione pubblica più ge­
nerale. La portata di questa 
stagione contrattuale non vie­
ne interamente percepita dal­
la città. La manifestazione di 
oggi si prefigge tra gli altri 
obiettivi quello di creare una 
maggiore consapevolezza del­
la dimensione e dell'impor­
tanza che la battaglia per i 
rinnovi contrattuali riveste. 
C'è poi una saldatura che si 

i realizza tra i lavoratori del­
l'industria e auelli del pubbli­
co impiego. C'è quella tra oc-
cuoati e studenti e disoccu­
pati. 

II « pacchetto » rivendicati­
vo rispecchia questa realtà 
variegata: si chiede, oltre alla 
rapida soluzione delle verten­
ze. la riforma dello Stato e 
della pubblica amministra­

zione. il diritto di informa 
zione sugli investimenti, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, u 
na diversa organizzazione del 
lavoro, un'applicazione dina­
mica della legge per l'occu­
pazione giovanile. 

In questo contesto si collo­
ca anche il richiamo a una 
serie di realtà locali preoc­
cupanti. 11 caso tornato alla 
ribalta in maniera eclatante è 
auelln della Linoleum di 
Narni Scalo. Nel corso del­
l'ultimo incontro con la dire­
zione è stato detto, da que­
st'ultima, che se nel giro di 
due mesi non si registreran­
no novità, i libri contabili 
dell'azienda finiranno in tri 
burlale. L'industria chimica 
di Narni Scalo, che pure ha 
possibilità di sviluppo, ri 
schia il fallimento. 

E" da registrare un do:u 
mento della sezione di fai) 
lirica del PC! nel quale «si 
denuncia l'inaccettabile com­
portamento da parte dei di­
rigenti dell'azienda em?rso 
nel corso dell'incontro*. 

Per quanto riguarda i di­
pendi nti del pubblico imoie 
go. le questioni nazionali si 

intrecciano con quelle locali. 
vale a dire con la vertenza 
regionale che si trascina or 
mai da alcuni mesi. Ieri mat 
Una. in preparazione dello 
.sciopero, assemblee si sono 
svoiie in vari enti locali. 
Contemporaneamente, nelle 
rispettive sedi, si sono riuniti 
in assemblea i lavoratori del 
comune di Terni e dell'ani 
ministrazione provinciale. 
L'óssemb'ea dei dipendenti 
del comune di Terni è stata 
conclusa da Goriano Frati 
cesconi della federazione uni­
taria regimale. 

Per quanto riguarda la ver­
tenza regionale, Francesconi. 
rispecchiando gli interventi 
che c'erano stati (introduzio 
ne di Furiani. interventi di 
RaDisarda. e Botondi) ha ri 
badito la validità dell'accordo 
regionale, per la cui applica 
zione sono stati programmati 
tre .scioperi articolati. Nessu 
no si nasconde le difficoltà 
che ci sono — ha poi aggiun­
to — e sarebbero sbagliate 
lotte avventate, da parte sin 
dacale non si cerca la rottu 
ra con le amministrazioni lo­
cali. ma il dialogo. 

Ieri un convegno del PCI a Foligno 

Enti locali: lo sblocco 
della lunga vertenza 

dagli incontri Anci-Flel? 
Oggi lo sciopero nazionale del pubblico impiego 
Altre scadenze il 26 e 30 aprile e il 4 maggio 

PERUGIA — La vertenza dei 
dipendenti degli enti locali è 
ripartita: per il 26 e il 30 
aprile e per il 4 maggio sono 
infatti previsti scioperi arti­
colati di 2 ore. In un volan­
tino firmato dalla FLEL re­
gionale si chiede l'applicazio­
ne integrale dell'accordo del 
20 febbraio di quest'anno. 
Oggi poi è prevista in Um­
bria, come del resto a livello 
nazionale, l'astensione dal la­
voro di tutto il pubblico im­
piego. 

Che cosa c'è localmente 
dietro la ripresa dell'agita­
zione decisa dalle organizza­
zioni sindacali? La questione 
è assai complessa e merita 
una attenta ricostruzione di 
fatti recenti e recentissimi. 

Dopo la firma dell'accordo 
del 20 febbraio infatti tutti i 
Comuni umbri approntarono 
delibere per « onoiare ì con­
tenuti del documento ». Il 
comitato di controllo di Pe­
rugia, però, decise di chiede­
re chiarimenti prima di ap­
provare la delibera, alla 
commissione centrale della 
finanza locale. Adesso tocca 
quindi a questo organismo 
esprimersi ed eslslono legit­
timi dubbi che l'indicazione 
che ne verrà sia « di via libe­
ra » per l'applicazione. 

Ma c'è di più: l'ANCI na-
j zionale ha inviato agli enti 
• locali umbri un documento 

dove li invita a non fare pas­
si falsi che pregiudichino in 
qualche modo il contenuto 
del futuro contratto naziona­
le. A questo punto ANCI e 
UPI regionali affermano di 
non poter pagare gli aumenti 

j se la commissione centrale 

della finanza locale non e 
sprime il suo parere favore­
vole. 

Il clima di incertezza e di 
dubbio sulla applicabilità del­
l'accordo di febbraio ha 
quindi spinto le organizzazio­
ni sindacali a muoversi e ad 
organizzarsi per esercitare u-
na pressione sugli enti loca-
li.Nei prossimi giorni do-
vrebbeo comunque essere 
possibili incontri fra la FLEL 
e l'ARCI. 

Di questo problema, frat­
tanto, si sono occupati anche 
gli amministratori comunisti. 
riuniti ieri sera per un con­
vegno a Foligno. Il compagno 
Paolo Menichetti ha nell'in­
troduzione illustrato l'orien­
tamento di fondo del PCI: 

«< Innanzitutto — ha detto 
— consideriamo positivo e 
corretto l'accordo del 20 
febbraio e ci batteremo per 
la sua applicazione. La lotta. 
però va ormai spostata verso 
la commissione centrale della 
finanza locale. Molto dipende. 
infatti, dalie decisioni che 
verranno prese in quella sede 
se riusciremo a concludere 
positivamente la vertenza». 

La questione appare in­
somma di non facile soluzio­
ne: le organizzazioni sindacali 
dal canto loro chiedono che 
l'accordo sottoscritto « venga 
onorato ». Intanto hanno de­
ciso di iniziare la battaglia 
con lo sciopero articolato di 
tre giorni. II problema dei 
dipendenti degli Enti locali, 
come è noto, non riguarda 
certo solamente la realtà 
umbra, ma ha Investito ed 
investe tuttora le ammini­
strazioni di mezza Italia. 

3 Campionato UISP di podismo 
PERUGIA — Per la prima volta ci sarà nella provincia di 
Perugia un campionato provinciale di podismo, per giunta a 
perto anche a chi non ha velleità agonistiche e con percor­
so tra località interessanti e suggestive. 

Lo ha organizzato l'UISP per domenica prossima con 
partenza da S. Sisto. Chiunque insomma fa ancora in tem­
po ad iscriversi (tei. 61276 - 24978) e a partecipare 

Presentata in una conferenza stampa la 1° tappa del Giro delle Regioni 

Grande festa popolare ad Amelia 
intorno ai «puri» della bicicletta 

AMELIA — Con una ceri­
monia semplice e riuscita il 
comitato di tappa di Amelia 
ha illustrato alla stampa e 
alle autorità locali i diversi 
aspetti delle iniziative pro­
grammate per il 25 e 26 
aprile, precedenti e conco­
mitanti l'arrivo della 1. tap­
pa del 4. Giro ciclistico del­
le Regioni. 

Si tratta, come è noto, di 
una corsa a tappe per squa­
dre nazionali organizzata 
dal nostro giornale insieme 
al Pedale Ravennate e alla 
Rinascita CoopediL ed alla 
quale hanno dato la loro 
adesione venti federazioni 
ciclistiche tra le quali quel­
la italiana, belga e sovieti­
ca, che, con Carmelo Baro­
ne, Eddy Schepers e Aavo 
PiMcuus, hanno vinto le pri­
me tre edizioni. Di rilievo 
anche la presenza della Re­
pubblica Popolare Cinese ohe 
effettuerà per l'occasione il 
suo esordio In campo inter­
nazionale. 

Il 4. Giro delle Regioni si 
disputerà dal 26 aprile al 
1 maggio attraverso nove 
regioni- La prima tappa por­
terà i partecipanti dall' 
Abruzzo in Umbria attra­
verso i 124 km. della fra­
zione L'Aquila-Amelia. Le 
tappe successive saranno 
Spoleto-Pesaro (274). Ra 
venna-Parroa (284), Parma-
Stradella e Stradella-Ales-
sandria (294). Alessandria-
La Spezia (30-4), La Spc2la-
Livomo e « kermesse » fi­
nale a Livorno (1-5). 

La conferenza stampa di 
Amelia si è tenuta all'inter­
no della suggestiva sala 
« Boccalini ». restaurata due 
anni fa dall'architetto Emi­
lio Corvi su incarico dell' 
amministrazione comunale 
della città. Ha aperto i la­
vori il sindaco Canzio Sil­
vani il quale ha ringrazia­
to. anche a nome della cit­
tadinanza. l'assessore regio­
nale allo Sport. Alberto 
Provantini. per aver sugge-

r.to Amelia quale sede di 
tappa del 4. Giro ciclistico 
delle Regioni. Quindi ha 
messo in rilievo l'importan­
za mondiale dell'avvenimen­
to, per la riuscita del quale 
tutte le forze politiche e 
quelle dell'associazionismo 
amerino sono impegnate. 

Ecco, è stato questo il te­
ma centrale anche degli in­
terventi successivi. Il Giro 
delle Regioni come occasio­
ne di stimolo per un impe­
gno collegiale di tutti co'.o-
ro (e non sono pochi) che 
desiderano il bene della cU-
tà. In questo senso si sono 
espressi Umbro Coppo, as­
sessore allo Sport del Co­
mune: Venusto Persi dell' 
associazione sportiva calcio 
Amerina; Franco Bill della 
prò loco: Aldo Suadoni dell' 
associazione sviluppo stam­
pa amerina e il compagno 
Carlo Ciliari!, assessore alle 
Fm&nse del Comune e co­
ordinatore del comitato di 
tappa. Quest'ultimo ha il­

lustrato in dettaglio le mol­
teplici e significative inizia­
tive iniziative locali. 

Hanno portato l'adesione 
del comitato regionale um­
bro della federciclismo Pri­
mo Panfili e Orfeo Carpi-
nelh e quella dell'ARCI di 
Temi Aldo Palazzesi. Premi 
speciali sono stati offerti 
dal pastificio Federici e 
dalla ditta Caripoti e Sgri­
gna e Metalmeccanica Pul-
zonl per i primi tre classi­
ficati. Un premio speciale 
alla nazione meglio classi­
ficata nei primi quindici 
dall'Associazione Commer­
cianti di Amelia e premi di 
traguardo dal Comune di 
Temi. « Morganti Viparo » 
di Terni e Mobilificio Ro­
sato di Marni. 

Sarà, in definitiva, una 
festa popolare nella quale 
— ben volentieri — si la­
sceranno coinvolgere tutti 
gli abitanti della città. 

Alfredo Vittorini 

Il programma della giornata 
GIORNO 25 APRILE — Ore 15,30: Incontro di calcio. 
Ore 17. Esibizione del « Gruppo Folkloristico Fomolese ». 
Ore 19: Apertura della « Taverna Romana ». 
GIORNO 26 APRILF. — Ore antimeridiane: Manifesta­
zione di tiro con l'arco (fase provinciale). Ore 14: In­
contro ccn la staffetta aquilana ai confini del Comune 
di Amelia. Ore 14.30: Arrivo ad Amelia della staffetta 
podistica da l'Aquila. Ore 15,15: Arrivo Tappa. 

Ore 16: raduno^esibizicne di « Bande folkloristiche um­
bre ». Ore 16,45: visita di alcune delegazioni alle fab­
briche sponsorizzatrici la tappa. Ore 18: corsa podistica 
delle contrade nel « Centro Storico » di Amelia. Ore 
18,45: anteprima delle rievocazioni storiche degli «Sta­
tuti Amerini » del 1346. Ore 18,15: offerta di prodotti 
artigianali tipici alla carovana del IV Giro delle Re­
gioni, premiazione degli atleti partecipanti e riconosci­
menti ai ragazzi autori dei pannelli e partecipanti ai 
giochi. Ore 20,30: riunione conviviale presso l'antica « Ta­
verna Romana » con presentazione della città di Amelia. 

Nei giorni 25 e 26 aprile presso la Sala del Dominio 
Collettivo, in piazza Marconi, verranno esposti i lavori 
partecipanti alla « mostra fotografica » organizzata dal­
l'amministrazione comunale di Amelia e dal gruppo 
« Fotoamatori amerini ». 


